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Definizioni di disabilità 
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Modello medico 

 

Considera la disabilità un problema di salute o di 

“anormalità” del corpo o della psiche di un singolo 

individuo.  

Questo approccio definisce la disabilità come una 

diversità rispetto ad una condizione considerata 

normale. 
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Approccio legato alla limitazione funzionale 

 

Integra il modello medico con l’ambiente di vita della 

persona con disabilità. 

Questo approccio è presente nella Classificazione 

Internazionale delle Menomazioni, della Disabilità e 

dell’Handicap (ICIDH).  
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ICF - Approccio bio-psicosociale 

La disabilità è intesa come la conseguenza o il 

risultato negativo di una complessa relazione tra la 

condizione di salute di un individuo, fattori personali 

(età, sesso, classe sociale, esperienze di vita . . . ) e 

fattori ambientali che caratterizzano le circostanze in 

cui egli vive.  

La Classificazione Internazionale del funzionamento, della 

disabilità e della salute (ICF) rappresenta l’implementazione di 

questo approccio. 
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L’implementazione statistica della 

definizione di disabilità 
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Considera la dimensione fisica, riferibile alle 

funzioni della mobilità e della locomozione, che 

nelle situazioni di gravi limitazioni si configura come 

confinamento, 

L’implementazione statistica: ICIDH 
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la sfera di autonomia nelle funzioni quotidiane che 

si riferisce alle attività di cura della persona, 

e la dimensione della comunicazione che riguarda 

le funzioni della vista, dell’udito e della parola; 
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L’implementazione statistica: ICIDH 



 

 

 

In ambito Eurostat - Progetto Edm (European 

Disability Measurement Project) - Programma 

d’azione per la produzione di dati coerenti e 

comparabili a livello europeo. 

  

L’implementazione statistica: GALI 
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L’implementazione statistica: GALI 

 



Esempio di analisi dell’attività e partecipazione 

delle persone con disabilità individuate con la 

definizione ICIDH 

L’implementazione statistica: Modulo 

ad hoc SAL  
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Modulo ad hoc SAL  
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Modulo ad hoc SAL  
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Censimento  
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Punto di vista di natura clinica: le persone con 

disabilità sono quelle che hanno menomazioni 

fisiche e/o sensoriale o un disturbo psichico e/o 

mentale e/o intellettivo riconosciuta da una 

certificazioni medica necessaria per acquisire il 

diritto a un trasferimento monetario o un servizio di 

assistenza. 

La disabilità….negli archivi 

amministrativi 
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Schema definizioni 

 
Certificazioni mediche

Gali

Salute

ICIDH

Limitazioni attività/partecipazione
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Cosa monitorare 

 

 
• Le politiche per l’inclusione 

• L’attuazione delle politiche di inclusione 

• Il risultato delle politiche e degli interventi 
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Gli obiettivi individuati dalla Convenzione non 

forniscono dei parametri standard sulla base dei 

quali fare la valutazioni dei risultati raggiunti con le 

politiche, pertanto la chiave di analisi che si 

propone è quella dei confronti relativi, cioè 

valutazioni fondate sul confronto delle attività e 

della partecipazione sociale osservate nella 

popolazione con disabilità rispetto a quelle 

osservate, a parità di condizioni (per es. genere ed 

età), nel resto della popolazione. 

Strategie per il monitoraggio… 
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Art. 24 Educazione – riconosce il diritto 

all’istruzione, la garanzia di un sistema di istruzione 

inclusivo……  

 

• Popolazione per titolo di studio e presenza di 

disabilità 

Monitoraggio educazione.… 
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….a tal fine gli Stati assicurano e adottano misure 

finalizzate all’inclusione nel sistema di istruzione, 

all’accomodamento compatibile con i bisogni, al sostegno 

necessario e adottano strumenti efficaci per la 

socializzazione e la partecipazione alla vita di comunità. 

 

• Popolazione tra i 15 e i 64 anni per presenza di disabilità 

e tipologia di aiuti necessari  per studiare, per una 

qualifica professionale o un titolo di studio 

• Alunni con disabilità per partecipazione alle gite di 

istruzione con pernottamento, ripartizione geografica e 

ordine scolastico.  

Monitoraggio educazione.… 
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Art. 9 Accessibilità – gli Stati adottano misure adeguate 

per garantire, alle persone con disabilità, su base di 

uguaglianza con gli altri, l’accesso agli ambienti, ai 

trasporti, all’informazione e alle tecnologie, attraverso 

l’eliminazione delle barriere: 

 

• Popolazione di 15 anni e più per presenza di 

disabilità, tipologia di impedimento ad accedere al 

lavoro retribuito che vorrebbe svolgere e genere 

• Numero scuole primarie e secondarie di I grado per 

caratteristiche dell'edificio scolastico 

Monitoraggio accessibilità 
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….e adottano e promuovono interventi che 

favoriscano l’accessibilità…. 

 

• Monitoraggio degli interventi? 

 

Monitoraggio accessibilità 
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 Strumenti per l’analisi della disabilità tra i bambini 

 

 Strumenti per la disabilità mentale 

 

 Ampliamento indagine alunni con disabilità 

 

 Archivi amministrativi 

 

 Indicatori  complessi 

 

 

 Strumenti per l’analisi della disabilità tra i bambini 

 

 Strumenti per la disabilità mentale 

 

 Ampliamento indagine alunni con disabilità 

 

 Archivi amministrativi 

 

 Indicatori  complessi 

 

 

Sviluppi di ricerca futuri 
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Disabilità nei bambini 
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Archivi amministrativi 
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• Casellario delle certificazioni 

• Amministrazione di sostegno 



Sviluppi di ricerca futuri 

Predisposizione di indicatori 

complessi: una proposta 
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 «il grado di adeguatezza dei mezzi economici non può essere 

giudicato indipendentemente dalle effettive capacità di 

conversione dei redditi e delle risorse in capacità di funzionare»  

(Sen, 2000, La disuguaglianza un riesame critico, pag. 156) 

 

 Svantaggio di reddito (Earning handicap ) 

 Svantaggio di conversione (Conversion handicap ) 

 

La deprivazione è funzione del reddito e delle circostanze 

individuali, che permettono o meno di generare i livelli richiesti di 

capacità (conversione del reddito in capacità). A volte gli stessi 

handicap, come l’età, la disabilità o la presenza di una malattia, 

che riducono l’abilità di guadagnare, rendono più difficile la 

conversione del reddito in capacità, cosa che può essere 

particolarmente significativo nei paesi ricchi. (A. Sen, La 

diseguaglianza, 2000) 

 

Una proposta da Sen 
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Esempio di indicatore 

Misura della quota di reddito aggiuntivo necessario 
alle famiglie con persone disabili per avere lo stesso 
livello di giudizio per la condizione economica che 
hanno il resto delle famiglie. 
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Fonte dati e definizioni 

 Fonte dati: indagine campionaria sulle famiglie "Reddito e 

condizioni di vita" (EUSILC) dell’anno 2013.   

 Il gruppo di popolazione in studio (persone disabili) è stato 

definito in base al quesito relativo alla presenza di limitazioni 

che durano da almeno 6 mesi nelle attività che le persone 

abitualmente svolgono causate da problemi di salute. 

 Il “giudizio sulla condizione economica” viene stimato 

attraverso il seguente quesito: 

Tenendo conto di tutti i redditi disponibili, come riesce ad arrivare 

alla fine del mese? (1 con grande difficoltà, 2 con difficoltà, 3 con 

qualche difficoltà, 4 con una certa facilità, 5 con facilità) 

30 



Risultati dello studio 

Il valore medio del parametro, corretto per la dimensione familiare è 1,76  

Composizione 
familiare  

Parametro  

1 persona  2.00 

2 persone 1.70 

3 persone 1.69 

4 persone 1.53 

5 persone 1.45 
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Parametro di conversione del reddito nelle famiglie in cui 

è presente almeno una persona con disabilità, rispetto ad 

una famiglia di pari dimensione senza persona con 

disabilità 

Parametro di conversione del reddito nelle famiglie in cui 

è presente almeno una persona con disabilità, rispetto ad 

una famiglia di pari dimensione senza persona con 

disabilità 



Risultati dello studio 

Il valore medio del parametro, corretto per la dimensione familiare è 1,76  

Ripartizione  Parametro  

Nord-Ovest 2.04 

Nord-Est 1.46 

Centro 1.67 

Sud 1.87 

Isole 1.76 
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Parametro di conversione del reddito nelle famiglie in cui 

è presente almeno una persona con disabilità, rispetto ad 

una famiglia senza persona con disabilità, aggiustato per 

ripartizione geografica 

Parametro di conversione del reddito nelle famiglie in cui 

è presente almeno una persona con disabilità, rispetto ad 

una famiglia senza persona con disabilità, aggiustato per 

ripartizione geografica 



GRAZIE DELL’ATTENZIONE 
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